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Ma conveniva rtabitire una misura universale , i 
comune a tutte : una grandezza determinata inal- 
terabile, nota ad ognuno , il cui esemplare fotte 
eternamente sotto gli occhi della più remota po- 
rtenti. Gli Uomini scelsero il disco del Sole. 
E(To avea servito di paragone a tutte le misure 
del Cielo; e come non dovea prenderli per mo- 
dello di quelle della Terra? Fu Riabilito adunque 
che il disco del Sole , misurato sù I* orizzonte , 
forte il primo elemento d» tutte le misure. Il 
movimento di quell’ artro era ftato diviso in pas- 
li , o gradi : al suo disco fu importo il nome di 
piede fa ) . 

Gli Antichi che poscia involsero negli arcani 
dell’allegoria le cognizioni ereditate dai loro An- 
tenati, personificando il Sole, gli diedero il no- 
me di Ercole , di Bacco , e di Ofiride . Quelli fu- 
rono quei tre Eroi , che misurarono a foggia di 
conquiftatori la superficie della Terra da capo a 
fondo. Le mete del loro cammino furono con- 
trartegnate con colonne , ed altari. Eran quelli al- 
trettanti segnali per le nazioni , onde sapere fin 


fa) 1 Caldei e Perii chiamarono iljSole Mitra, o Me t ro- 
ba : i Greci dirtero l’elemento d’ogni loro rais ura muro s . 
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dove la T crra era abitabile: fin dove il mare a- 
vefie cfteso le sue rapine. In Oriente chiamaronfi 
lp colonne di Bacco : in Occidente quelle d’Er* 
cole: nel mezzodì quelle diOfiride, odi Sesoftri. 

Gli oflervatori del Cielo divenuti geometri, o 
vogliam dire misuratori della Terra, servironfi 
degli oggetti, p dei mezzi, ch’eran lor fàmilia^ 
ri. Effi vedevano ogni giorno sorgerei! Sole dall* 
Orizzonte: tal era la principal cura de* Magi Calr 
dei. V idea di prenderlo per modello delle misu* 
re terreftri fi presentava da se ftefla alla loro im* 
maginazionc { ed il metodo per fidare Jagrandez* 
2 a apparente del disco solare non avea niente di 
difficile, I.o Beffo ftrumcnro delle loro ©nervazio- 
ni celcfti badava ad ottenere l’intento. Non fi 
trattava che di opporvi un corpo opaco, il qua-t 
le toccaffe i due lembi del pianeti: ciò che in più 
maniere era làcililfimo ad eseguirli. In tal guisa 
gli Egiz; coll’ elemento della misura del disco so*^ 
lare dovettero coftruire quel gran cerchio di 
piedi di circonferenza, che raffigurava predo di 
loro il giro del Sole intorno del Cielo , Quello 
piede Egizio servì poscia a misurare l’escrescenza 
del Nilo* ed è quella 11 erta misura con cui età 
segnata la lunghezza della colonna di Memfi , che 
i Greci chiamaron Nilometrp. 
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Per applicare quella misura alla Terra que’pri- 
mi Geometri seguirono collantemente le traccio 
calcate nell’ olfcrvare il corso del Sole. 

I Caldei avevano come fi è veduto principal- 
mente tre misure e divifioni . Il tot sot t il «eros, e 
il saros. La regione celefie entro cui spaziava il 
Sole era fiata da loro divisa in sei intervalli , cui 
dato avevano il nome di Neros, o meli. Elfi a- 
vevano divifi quell 1 intervalli in io parti, da loro 
chiamate sossos, ognuno dei quali era comporto di 
tre giorni. Avendo olfervato che in tre giornate 
di cammino un uomo percorreva ordinariamente 
l’intervallo d’un grado terrefirc , quello fu divi- 
so in io spazj. I Greci li chiamarono scheni , 
jo dei quali misuravano un grado. E ficcome o- 
gni grado del circolo orizzontale era comporto 
aneli* elfo di 60 parti , Io scheno parimenti fu sud- 
diviso in 60 porzioni, alle quali fu dai Greci im- 
porto il nome di ftadj. In tal guisa il grado ter- 
reftrc veniva ad elfcre comporto di 600 rtadj . 
Applicando a quelli spazi la misura trovata del 
disco solare videro gli Antichi, che tfoo volte vi 
fi conteneva . Quindi pensarono di tramandare 
alla porterità la memoria di una tale scoperta col 
contraflcgnarne la misura per mezzo di un pub- 
blico e durevole monumento . A tale oggetto c- 
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retti furono quc’ circhi, dei quali tanto parla 
TAntichità, desinati a celebrarvi i giuochi sacri in 
onore della divinità. Il più celebre fra quei della 
Grecia fu quello di Pisa in Elide, di cui era fa- 
ma che Ercole fteflo avelie co’ suoi piedi misura- 
to il giro, c lo avelie fidato a 600 piedi (a). 


(4) Nam cum fere conRaret curriculum fladj , quod eli 
Pilis «pud Jovem olympium Herculem pedibus suis meta- 
tum: iJquefecide lungum pedes sexcentos, estera quo- 
que Radia in terris Grecie ab aliis portea inflituta, pe- 
dum quidem erte numero sexcentum, sed tamen erte a* 
liquantulum breviora : facile intellexit modum , spatium- 
que plants Herculis ratione proportionis habita, tanto 
fuifle , quam alioruna procerius, quanto Olympicum fta- 
dium longius cflet quam estera . Comprehenta autem 
mensura Herculani pedi s secundum naturalem metnbro- 
rum omnium intcr se competentiam , modificatus eli 

• 

Atque ita id collegir, quod erat ccnsequens: tanto fuis» 
se Herculem corpore excelliorem , quam alios , quanto 
olympicum Radium cetcris pari numero faflis ante iret. 

Imperciocché Gccomeera dìmoRrito, che la lunghezza 
dello Radio, eh' è in Pisa vicino a Giove olimpico, era 
Rata da Ercole coi propri piedi misurata ; il quale li 
trovò di seicento piedi; e che cosi pure gli altri fla- 
dj nelle Terre di Grecia poAeriormente da al eri InRitni- 
ti contenevano egualmente il numero di 600 piedi, ben- 
ché foflero alquanto men lunghi, cosi facilmente con- 
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L’erezione di quello gran circo fu accompagnata 
dall’ iftituzione dei celebri giuochi olimpici, che 
divenne l’Era comune dell* ultima Storia degli an- 
tichi Greci } prova evidente che apparteneva ad 
un (ingoiare, e ftraordinario avvenimento, quale 
fu certamente quello della misura della Terra, il 
che al certo non era flato eseguito nelle Terre 
di Grecia. A somiglianza di quello circo olimpi- 
co, altri ne furono iflituiti in diverse Città della 
Grecia, fra i quali uno de* più famofi fu quello 
denominato di Pitia nella Città di Delfo. Tutti 
quelli circhi erano collruiti sopra lo /ledo model- 
lo , e ognuno di cfQ conteneva precisamente un 
egual numero di piedi . Ma quelli piedi non era- 
no flati prefi con esattezza sul primo modello de! 


prese la misura , e la lunghezza del piede d* Ercole 
prendendo norma dalla proporzione con gli altri ; dal 
che dedufie la grandezza d’Èrcole efTere Hata tanto mag- 
giore dell’ordinario, quanto lo fladio olimpico era più 
lungo degli altri . Determinata poi la misura del piede 
d’Èrcole ne compose la grandezza secondo la propor- 
zione naturale dei membri fra loro, c in tal guisa de- 
dufle ciò che nc veniva per conseguenza. Ercole cflere 
Aaro tanto più alto di Aacura degli altri uomini, quan- 
to lo Aadio olimpico superava gli altri fatti di egual Du- 
meto di piedi . Aulo ccllio Lib, I. 
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gran piede d’ Èrcole , è mentre il circo olimpico 
di Elide ne comprendeva 6 oo , la lunghezza di 
quello di Delfo era di mille piedi . Altrove que- 
llo iflcflb spazio conteneva 6*J piedi, ciò che 
sembra cflerc flato particolare ai circhi Etruschi , 
o almeno a quelli delle Colonie Greche nell’Ita- 
lia . Sembra che Pitagora ne folle 1* iflitutore ; 
perciocché egli fi servì di quefla lnisura dello fla- 
dio di <5if patti nell’ aflegnarc la diflanza dei Pia- 
neti dalla Terra. D’altra parte quello fladio me- 
defimo portava la denominazione di fladio Italico 
(a) a differenza dell’ olimpico , e di quello di Pi- 
tia, dei quali non fece uso, che la sola Grecia.- 


(a) Stadium autem in hac mundi mensura id potiflimum 
intclligendum efl, quod italicum vocanc, pedum DCXXV. 
Nani sunt pr*terea & alia longitudine discrepanti! , ut 
Olympicum quod efl pedum DC. itemPychicum pedum M. 

Lo fladio però in quefla misura del Mondo special- 
mente adoperata è da intenderli lo fladio chiamato ita- 
lico di (aj piedi ; poiché vi sono inoltre altri flad) di 
differente lunghezza, come l'Olimpico ch'è di piedi (oo, 
cosi pure il Pitico di piedi 1000 ceni, de vie Nat . 
Cap. II. §. 6. 
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CAPITOLO IL 

Misura della circonferenza della Terra, come nata : 
diverfità di quelle antiche misure del 
circuito terreflre. 


Dopo aver misurato un grado della superficie 
della Terra palTarono gli Antichi a indagare tutta 
Ja larghezza della medcfima compresa in 60 gra- 
di ; ma refiava a saperli la sua lunghezza d'O- 
ricntc , in Occidente. Poiché era sfèrica , quella 
lunghezza poteva dividerli in 360 gradi. In tal 
maniera il suo circuito sarebbe fiato di 216000 
fiadj olimpici, con tutto ciò nell’uno degli Anti- 
chi fece menzione di una tale misura. Poflidoniaf 
fu d'opinione, che la circonferenza della Terra 
folle di 240,000 fiadj: Clcomededi 300,000. Ari- 
ftotéle di 400,000. Non avvi alcun dubbio, che 
la varietà di quelle misure non abbia la sua ori- 
gine nella diversa lunghezza degli fiadj, di cui 
fecero uso gli Antichi Greci. Quindi i Moderni 
lungamente fi sono affaticati per determinare il ve- 
ro valore di tali antiche misure. I Signori le Roy* 
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del Isle, Freret, d’Anville, spinsero le loro ricer- 
che quant’ oltre potevano giungere in quella ma- 
teria. Nè risultò dalle loro olTervazioni quattro 

diverse lunghezze di lladj; il più grande dei qua- 
li comprendeva, secondo il Sig. le Roy , cento e 
quattordici pertiche Parigino , o liano piedi del 
Re 68 4 incirca. Il secondo in grandezza c quel- 
lo di 8f pertiche Parigine, o fia piedi fio. Il 

terzo di 68 pertiche Parigine , o lia piedi 408. L' 

ultimo finalmente non comprende che fi pertiche 
Parigine, vale a dire 30S piedi dei Re. Io non 
entrerò a discutere una materia trattata con tanta 
accademica sottigliezza dagli Autori più celebri 
del noftro secolo ; dirò soltanto , che il risultato 
delle loro olTervazioni non fi accorda per nulla 
coll’autorità degli Antichi, e che tutti quelli rag- 
guagli sono fondati sopra bali incerte, e talvolta 
inesatte. Non prenderò per esempio che lo lladio 
usato comunemente dai Geografi Greci Ipparco, 
Eratollene, c per quanto sembra da Strabone me- 
defimo . Quelli autori erano d’opinione, che il 
circuito della Terra, nella malfima sua grandezza 
folle di 152,000 lladj; in modo che ogni grado 
equinoziale, secondo i loro computi, conteneva 
700 lladj ; cioè 100 di più della misura dedotta 
dal computo di Erodoto. Quello lladio comune 

dei 
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iti G rcci Cosmografi era dunque minore dello 
fiadio olimpico, e dell’ Italico, coi quali flava in 
proporzione come il 7 al <?, ed al 6 e un quarto. 
Ma qual conto fare di quefa proporzione i men- 
tre non è fondata che sopra un ragguaglio ìnes- 
sattilfimo , qual è quello della circonferenza del— 
1 * Terra, valutata da Eratoftene, e da Ipparco 
252,000 ftadj, sopra la ragione del suo diame- 
tro.* ragione fondata sopra la più solenne impo- 
ftura , che giammai inventaUe la Greca vanità. 

Un cerco Dionisodoro da Cidno di profelfione 
geometra, e famoso in quella scienza prefloi suoi 
concittadini , eflendo morto c seppellito , le sue 
Erèdi , per quanto è fama , trovarono alcuni 
giorni dopo sul suo sepolcro una lettera scritta 
dal Defonto ai viventi , nella quale egli narrava 
come efiendo giunto al centro della Terra, avea 
trovato , eh* era lontano dalla superficie 42,000 
ftadj. Non mancarono, dice Plinio, Geometri i 
quali credettero, che la lettera folle fiata realmente 
mandata dal centro della Terra; tanto la creduli- 
tà e la superfiizione puotero in ogni tempo . Da 
ciò elfi deduflero la circonferenza del globo 
terracqueo, e la fiabilirono di 252,000 ftadj. (a) 

(*) Cydnius hic fuit geometrica scienti» nobilis. Se* 
Tom. II. Bb 
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Ecco quali argomenti diedero occafìone di 
serenarli ai più sublimi ingegni della Grecia, t 
della noftra Europa? 

Non fi sa in qual tempo precisamente vivefle 
si Greco importare, che s’immaginò quefto pen- 
derò Angolare ; ma poiché non ebbe riguardo di 
far uso di una si grofTolana ciarlataneria, eglido- 
yette vivere in un età anteriore a quella dei geo- 
metri Greci, cui egli giunse ad imporre, D'al- 
ira parte quelli rtelfi Geometri dovevano aver 
fatti ben piccioli progrelfi nella lor scienza, se da 
un raggio di 41000 dedulfcro la circonferenza di 
ayiooo. Per quanto sembra efli ignoravano pre- 
cisamente la proporzione armonica tra il diame- 


reflam diem obiit in Patria. Funus duxere ei propin- 
qua ad qua» pertinebat hsereditas, Eae cuoi secutis die- 
bus juxta peragerent, invernile, dicuntur in sepulcro 
sepillolam Dionysodori nomine ad superos scriptam. Pér- 
venilTe eum a sepulcro ad infimam terram , efleque eo 
fladiorum quadraginta duo millia . Nec defuere geome- 
trae , qui interpretarentur lignificare epiflolam a medio 
terrarum orbe miflam , quod cursum ab sumrao longis- 
fimum eflet spatium, & idem pile medium. Ex quo con- 
secuta computatio eft, ut circuitu elle ducenta quinque- 
ginta duo millia ftadia pronuntiarent . tlin. Lib. II. 
Cap. 109. 
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tro, e la circonferenza di un circolo. 1 altra pro- 
va eh* eflì precedettero l’ età d’ Archimede , che* 
ne (labili la differenza, come dal 7 al ai. Al 
contrario scorgefi chiaramente che que’ Geometri , 
indegni veramente di un tal nome, la supposero, 
come l’uno al tre {a). Sembra però, che quan- 
tunque fondato sopra fi falso principio, il loro 
computo veniffe addottalo dalla poflerità , poiché 
fi vide seguito da Eratoflene, e da Ipparco i piò 
celebri fra i Matematici della Grecia . Io non ose- 
rò dire che quelli due grand’ Uomini fodero in- 
fetti di superili zione . Molto meno fi può pensa- 
re che folfe loro ignota la vera proporzione tra: 
il diametro , e la circonferenza d’ un circolo . So- 
ho anzi di parere che avendo effi ricevuto pee 
tradizione degli Autori più vecchi di loro , chd 
il circuito equinoziale della Terra era di 2 y 2000 
fladj , ammettelfero quella misura senza indagare 
qual ne fode l’origine, c la prendedero senz’al- 
tro esame per base dei loro computi cosmografici . 
Stabilita in tal guisa l’opinione di quella misura 


( a ) 42000 lunghezza del raggio : $4000 lunghezza 
del Diametro ■ Ma 1 è al 3 come 84000, è a 251000. 
Dunque i primi Greci Geometri supponevano che il dia» 
metro fode alla circonferenza come 1 al 3. > 
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della Terra» se avellerò avuto bisognò di calco- 
larne il diametro, gli avrebbero certamente aflc- 
gnata la conveniente lunghezza , secondo quella 
eh' elfi chiamavano ragione armonica del Mondo. 
Mi elfi non avevano alcun bisogno di farlo, e 
non era più il tempo di Dionisodoro - 

Con tuttociò non mancò la puerile curiolìrà di 
alcuni geometri pofteriori di applicarli a quello 
calcolo di divertimento , e fu trovato che conve- 
niva diminuire la lunghezza del raggio aflegnata. 
da Dionisodoro , o pure accrescere quella della 
circonferenza della Terra aggiungendovi jiooo 
fladj, secondo ciò che ne riferisce Plinio medefi- 
mo . In guisa che il circuitq terrellrc addottanda 
quella finta misura del suo diametro, veniva ad 
elTere di 264000 fladj . Effettivamente un diame- 
tro di S4 mila ftadj colla proporzione del sette 
al venridue produce una circonferenza di 264 mi- 
la. Non di meno quella misura della Terra non 
fu adotta da verun Geografo, e reflò fra le inu- 
tili scoperte di semplice curiofiti. 

Sembra che la scuola di Aleflandria compren- 
deffc l'inesattezza e l’ insufficienza di tali arbitrarie 
misure della Terra. Elfi eran vicini ai primi fon- 
ti delle vere antiche misure . Avevano sotto gli 
occhi la colonna che misurava 1* altezze annuali 
2 13 
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dellé acque del Nilo. Il piede della mcdcfiina eri 
un terzo maggiore del piede ordinario , il cui uso 
crafi diffuso in tutta la Grecia. Erodoto avea di 
già fatto offervare che il piede* o cubito che lì 
voglia nominarci del Nilo comprendeva sei pal- 
mi Greci ; mentre il piede era formato di solì 
quattro . S’immaginarono adunque di accrescerò 
di un terzo il valore dello ftadio: e dove prima 
se n’accordavano 700 ad ogni grado terreftrc , efli 
ftabilirono che soli yoo se ne dovettero compu- 
tare . Quella valutazione nort sembra per verità , 
esatta quanto a geometri fi conviene i poiché col- 
la ragione del terzo, sarebbe fiato necettario che' 
il valore ribaffato dello ftadio d’ Eratoftene, e d’ 
Ipparco fotte fiato di 750 invece di 700. Ma con- 
venc riflettere eh* elfi erano persuafi , che secon- 
do la ragione armonica vi foffero 12 mila ftadj 
da aggiungere alla misura dai loro Anteceflori u- 
sata . Per verità ciò non produceva che un au- 
mento di ftadj incirca ogni grado; prendendo 
la proporzione dal 7 al 21 ; proporzione però 
ancor capace di maggiore esattezza se fi prenda , 
come usano i Moderni tra il 11; al 355 l il che 
toglie solo qualche ftadio alla somma di pri- 
ma. E però innegabile , che ancora ci refta ta- 
tù picciola differenza. Ma quella fu probabilmei»; 
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te negletta come una frazione di niutt contò» 6 
di molto incomodo nel calcolo delle diAanze. DI 
fatti li Aadj di vili sopra do miglia» non pote- 
vano produrre gran divario nelle diAanze , e gran- 
de varietà nelle latitudini corrispondenti . Quindi 
Tolomeo /labilisce , come base di tutte le misure 
della sua Geografia, che un grado terrestre di la- 
titudine corrisponda a 500 stadj inferii convenen- 
do in ciò col celebre Marino da Tiro, e con tut- 
ti gli altri Geometri del suo tempo. 

Siccome però 1 * uso era di accordare general- 
mente nell’ Egitto, c nella Grecia 600 piedi ad 
ogni stadio, qualunque ne folle la lunghezza, cosi 
ne venne per conseguenza che quello in tal ma- 
niera Allato dai Geometri d’ Aleflandria venivi 
ad efiere ancor minore dello stadio olimpico. 
Imperciocché mentre quello era composto di 600; 
piedi, l’ Alefifandrino ne comprendeva soli joo* 
in guisa che quc’due stadj erano fra loro, come 
(S a j . Dividendo secondo la consuetudine in 600 
piedi lolladio usato dai Geografi d’ Alefiandria ne 
risultava altresì, che un grado terreAre doveva 
comprendere jooooo piedi , e perciò do mila pas- 
Ai di cinque piedi l'uno » e ficcome qucAi palli 
er.?no compoAi di una misura deAinata partico- 
larmente a misurare la Terra, così presero la de-. 
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nominazione di palli geometrici, come piede geo» 
metrico fu chiamato la misura elementare che lo 
componeva. Quindi fu riabilito fra i Geografi an- 
tichi, che ogni grado s’ intendere comporto di' 
seflanta mila di quei palli , ogni migliajo de’ qua- 
li fu per conseguenza dai Romani chiamato miglio», 

I Geometri di quefta nazione paragonando il 
piede comune ch’erti usavano con quello dello fta- 
dio Aleflandrino , trovarono che ad uno di que* 
rtadj convenivano 12J dei loro parti , in guisa che 
un grado terrertre equivaleva secondo la misura 
Alertandrina a 6 1 * miglia Romane. 

D’altra parte però il grado tcrrcrtré doveva 
comprendere più di 500 rtadj Aleflfandrini / per- 
ciocché quelli realmente erano una seda • parte mi- 
nori del grande ftadio olimpico del quale 1 * An- 
tichità più remota erafi servita per misurare la 
Terra. Quindi joo rtadj d’ Aleflandria non cor- 
rispondevano in fatti che a jo’ di latitudine; e per 
ottenere un grado intiero era necertario aggiun- 
gervi altri 100 rtadj della rtefla misura, equiva- 
lenti a io’ di latitudine . In egual maniera le 
6 t ~ miglia Romane non corrispondevano che a 
jo’ del grado terrertre ; ; per pareggiar il quale 0- 
ra necertario aggiungervene un altro quinto, cioè 
12 t miglia Romane; in modo che 75 miglia di 
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quella misura equivalgono esattamente ad un gradò 
del meridiano. Ciò è appuntino il risultato delle 
lunghe ed erudite ricerche del Sig. d’ Anville, il 
Geografo più grande che vantar potta la moderna 
età . Noi abbiamo camminato per due totalmente 
diverse, e lontaniiSme ttradc s ma fiamo giunti 
alla fletta mctj . Io son partito dalla più remota 
Antichità, per mottrarc fino dalla loro sorgente 
i fonti degli errori nella Greca e Romana Geo- 
grafia. Egli infittendo sulle moderne ottervazioni è 
risalito verso l’Antichità i e patto a patto col con- 
fronto degli elementi, e col criterio è giunto, a 
scuoprire il vero valore delle misure itinerarie de’ 
Romani Geografi : ambidue in traccia della verità 
fi fiamo incontrati alla metà del cammino . 
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CAPITOLO III. 

La Terra non fu mai misurata dai Greci . Misure 
di ToJJìdonio, Cleomede , *Ariflotele , Eratuflene , 

. /e che ?«r//e <// D ioni sodoro , e de//a Scuola 
lAleflandrina, Tutte nate dalla primitiva misura 
della Terra fatta dai Caldei. Fonti degli erro- 
ri nella lungheuxa degli ftadj e nelle diftanzx 
- dell' antica Geografia . 

E’ opinione generalmente Stabilita fra i Moder- 
ni , cbe i Greci antichi eseguiSTero ia grande im- 
presa di misurare la Terra : impresa cui non 
pensarono giammai , come io sono per dimostra- 
re ad evidenza. Il fondamento di quefta opinio- 
ne dei moderni Agronomi e Cosmografi, confiftc 
nell’ oflervazione di Polfidonio , uno de’ più rino- 
mati Greci offervatori del Cielo, il quale viveva 
1900 incirca prima di noi. Ecco in qual maniera 
argomentarono i Moderni la supporta misura del— 
Ja Terra fatta dai Greci . Poflidonio oflervò che 
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la fella chiamata Canopo che pattava sul meridia- 
no di Alettandria all' altezza di 7 0 . 30', a Rodi 
quali non sorgeva > ma palTava come radendo 1* 
orizzonte. Quindi ne seguiva che quelli due luo- 
ghi , altronde fituati sotto il medelimo meridiano 
all'incirca, erano dittanti una 48™ ma parte dei 
cerchio malBrao. D'altra parte la dittanza itineraria 
di quelli due punti della Terra a dritta linea era 
di J7JO ttadj, secondo Eratottene citato da Plinio» 
e da Strabonc. Ora prendendo 48 volte quello 
numero di ttadj, risultava che 360*. del cerchio 
mattimo facevano 180000 ttadj; quale in fatti vie- 
ne suppotta la circonferenza equinoziale nella 
Mon'dc^u Geografia di Tolomeo. Quindi valutando lo fta- 
dio Egizio secondo il Sig. le Roy a 114 perti- 
che Parigine, o,poco più, fi hanno perla circon- 
ferenza terreftre poco meno di nove mila leghe 
Francrfi, cioè tante incirca quante ne ftabilisco- 
no le misure fattene dai Moderni,. 

• Ma in quello ragionamento due cose sono afo 
fitto supposte. La prima che li 32)0 ttadj della 
dittanza da Rodi in Alettandria none, e non po- 
teva eflere determinata con una vera e reale mi- 
sura dell* interpoli» superficie , Impercipcchè in 
qual maniera misurare con esattezza matematica 
una dittanza marittima! mentre appena fi può 00-. 
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tenere una misura esatta di bali molto minori, e 
collocate nei piani immobili della Terra? Quell* 
idea è tanto alfurda che non so comprendere co- 
me fia Hata adottata dai più grand* uomini delno- 
ftro secolo. 

D’altra parte la pretesa oflcrvazione di Poflido- 
nio potrebbe effer una delle solite impofiure dei 
Matematici Greci , ì quali sapendo quanto s’ al- 
iava la stella Canopo sopra orizzonte di Ales- 
sandria , e quanto parimenti era la differenza d’ 
altezza equinoziale fra quella Città , e 1 ’ Isola dì 
Rodi , ne dedudero eflore in quella vifibile appe- 
na la llclla medelìma , che alzavalì , al dir di Pli- 
nio, quali una quarta parte di un segno nel più 
balfo Egitto; ond’è che doveva in Rodi palfare 
quali radendo l’Orizzonte. Ma i vapori dell’at- 
mosfera come lasciavan vifibile una llclla che lam- 
biva il piano orizzontale ? Quella llclla. non era 
vifibile nelle terre più meridionali d’ Italia, le 
quali Hanno sotto il paralello Hello di Rodi,- e£k 
Plinio lo attefia formalmente . Di più quali un 
quarto di segno non c dire precisamente sette gra- 
di e trenta minuti, ma qualche cosa meno», il 
che refla indeterminato. Parimenti indeterminata, 
prefica gli Antichi era la diflanza fra Rodi , ed 
Alcflandriài EratoHene la fece di 469 miglia, cioè; 
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quafi 575 5 ftadj Aleffandrini : Ifidoro vi aggiunse 
109 miglia > che Muziano diminuì , allignando a 
quella diftanza 500 miglia soltanto . E’ noto che 
Polfidonio sapeva la misura terreftre dei 180,000 
ftadj, secondo la quale a 7*30' toccavano appunto 
3750 ftadj. Ecco a che fi riduce la pretesa mi- 
sura della Terra fatta dai Greci ! 

La seconda suppofizione è quella delle 1 14 per- 
tiche Parigine , e rVb accordate dai Moderni ad 
ogni ftadio Aleffandrino t perciocché fi vede chiara- 
mente che un tal ragguaglio è ftato fatto a disegno 
per pareggiare Cantiche colle moderne diftanze I 
e non già col confronto delle misure elementari* 
Altrimenti ne seguirebbe che vi sarebbe una dif- 
ferenza d’ un sello tra la circonferenza trovata dagli 
Antichi, e quella de’ Moderni! il che sovvertireb- 
be tutte le loro idee di pretesa uniformità . Ciò 
fi concepirà agevolmente riflettendo a quanto ab- 
biamo di sopra offervato sul vero valore dello 
ftadio Aleffandrino, che fu trovato allo stadio pri- 
mo olimpico come j al 6 . 

I Greci non sapevano per quanto sembra , che 
il vero cuircuito della Terra fosse stato misurato 
dagli Antichi collo stadio olimpico: e che fosse 
ftato ritrovato di 21 6 mila ftadj. Sapevano sol- 
tanto che lo ftadio Egizio antico era di $00 pie; 
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di, c che quefli componevano ioo palli intieri) 
ciò che Erodoto il primo aveva loro manifcflato . 
Da che fu (labilità la scuola d‘ AlefTandria , e fis- 
sato il numero di 500 fladj ad ogni grado terre- 
flre ne veniva per neceflità , che tutta la circon- 
ferenza equinoziale fi valutava j8o mila fladj . 

Una tal riduzione, come fi è accennato, era 
fiata calcolata sopra la supporta misura di Dioni- 
sodoro , Ja quale però dovette anch’elTa per quan- 
to sembra , edere Hata ragguagliata , bench'è con 
poca esattezza sulla primitiva dei 21 6 mila fladj 
olimpici , conservata nelle tradizioni de'Caldei , o 
degli Egizj . Quelli contando 600 fladj ogni gra- 
do terreflre adeguavano a tutto il circuito della 
Terra 129 milioni , scicentomila piedi . Quella 
somma ridotta da qualche antico Geometra Greco 
in pafli di 5 piedi 1* uno , come fi usava nella 
Grecia, e nell’ Italia, riducevafi a 25,920,000 pas- 
fi . D’altra parte Erodoto aveva insegnato alla sua 
«azione, che gli Egizj contavano ìoo palli per 
ogni fladio . Quindi se ne doveva dedurre che 
tutto il circuito terreflre comprendeva all* incirca 
259,200 fladj j in guisa che 720 di quefti misu- 
ravano un grado del cerchio mallimo . Ma il pie- 
de comune della Grecia in molti luoghi era al- 
quanto diverso , come lo atterta Aulo Gelilo; 
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dal che sembra che prendeffero argomentò ì Gré- 
ci Geometri di fare Una sottrazione al numero di 
710 ftadj , riducehdoli a 700 soltanto , col diffal- 
carne la piccioli quantità di quali un $ per cen- 
to; onde risultò la misura di zji mila ftadj per 
la circonferenza equinoziale* di cui fanno menzio- 
ne Eratoftene » Strabene» e Plinio» 

Con tuttociò quella misura non piacque a Pos- 
fidonio 1 quel Poflidonio 11 elfo che fatta aveva 1 ‘ 
offcrvazione della ftelia Canopo in Rodi » ed in 
AlefTaadriat E* cosa olfervabilc» che alfegnando e- 
gli 3750 ftadj alla 48"“ parte del cerchio maliimo* 
differenza d’altezza fra l’una e l’altra città» invece 
di Affare collantemente a i8o>ooo ftadj là circonfe- 
renza terreftre , come sarebbe flato neceffario se- 
guendo la sUppofta base di tale diftanza» tenes- 
se poi anche opinione che la Terra avelie 140, ood 
ftadj di circonferenza ; aggiungendo in tal guisa 
la terza parte di tutta la somma della circonfe- 
renza terreftre, come di un terzo il piede mas- 
lìmo superava 1’ ordinaria misura . 

Cleomede al contrario aflcgnò 300,000 ftadj al 
circuito terreftre : ed ecco ciò che lo conduffe in 
errore» Alcuno aveva ridotto per quanto sembra li 
180000 ftadj Aleffandrini in piedi Pitici usati spe- 
zialmente a Delfo ed in Atene . Mille di quelli fi 
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è detto altrovecome formavano uno ftadio. Quindi 
il numero dei piedi diveniva 180,000,000 . Ma Y, 
uso generale dei Goemetri era di contare 600 pie*- 
di in ogni ftadio ; quindi la somma data della cir- 
conferenza terreflre in numero di piedi pitici fi 
Converti in 500,000 ftadj. - ■ 

Nella ftefla guisa Ari Itotele fu indotto o in- 
dù (Te in errore i suoi commentatori . La misura 
della Terra adottata da Poffidonio , qual era di 
140,000 ftadj y convertita egualmente in piedi Pi- 
tia, dava 140,000,000 di piedi» e riducendo in nu- 
mero di ftadj la misura ftefta col ragguaglio solito 
de'Marematici, come accennalo ftcflb Ariftotele, di 
600 piedi ogni ftadio , venne ad aflegnare alla 
Terra una circonferenza di 400,000 ftadj . Ecco 
dunque spiegato l'enimma, e svanita l'idea della 
pretesa misura della Terra attribuita ai Greci. 

In tal guisa un primo errore , e 1 ' impoftura 
d’ un solo Geometra ne produfle una serie , e 
preparò alla tarda pofterità un vallo argomento 
di queftioni, e di ricerche inutili, porgendo occa- 
fione a quelle ftravaganti induzioni, di cui fecero 
pompa i più celebri autori del noftro secolo . L 
illufione ora svanirà del tutto» poiché scoperti so- 
no, i fonti di tanti errori, e di sì afturde Con- 
traddizioni. Io mi lufingo, che colla guida di 
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quelli nuovi lumi trarre fi potrà in avvenire qual- 
che maggior frutto da quanto ci rcfla dell’ antica 
Geografìa. L’entrar qui in più diffuse applicazioni 
sarebbe lavoro troppo efteso, ciò ch’io mi sono ri- 
servato di fare» allorché fi tratta in particolare del 
la figura» e delle itinerarie difianze dei luoghi col- 
locati sulle spiagge del Mar Nero. Balli per ora 
che la verità fia scoperta nelle sue sorgenti . Io in- 
vito frattanto gli Eruditi a seguirla sulle mie trac- 
ce, e vieppiù svelarla, diradando quanto è potàbi- 
le le dense tenebre, che cuoprono 1’ augullo as- 
petto della più remota Antichità . 


* 

I J 

T t N £. 

I. . 1 • • * ' 


Digitized by Google 


a. _ 


SEZIONE PRIMA. 

1 * , 

CAP. I. pag, 172 

- CAP. II. 179 

CAP. III. 2oz 

* *.J 

SEZIONE SECONDA^ 

CAP. I. pag; 220 

CAP. II. *34 

CAP. III. 24J 

CAP. IV. 279 

CAP. V. 311 

CAP- VI. ' 321 

CAP. VII. 3C0 

SEZIONE TERZA. 

CAP. I. pag. $74- 

CAP. II. 

CAP. III. 393 


Digitized by Google 


Digitized by Google 





Vc^ jT 


/ 


! 


Digitized by Goog|e 


Digitized by Google 


Digitized by Google 


Digitized by Google 

I 





^^Ym > v % ì> 

jj£| t 


^•r"Vrf jS 

r 4F>A 



r I 

m -a 

nm ™ti 

^ , c^dP 

LJ 


Li 

Ri 


Ila 

in 

Li % 

£** ; .<.** ì 



Itized by Google 



